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I1B, spicca e I f t f t l S l O B l B rae 

IL VOTO 
CHE 

DECIDE l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un arresto e due f e rm i nel corso de l l a not te 

Le corna di Belzebù 

E» PIENAMENTE lefiitti-
trio l'Interrogativo che 

un quotidiano si è posto l'al
tro giorno, tra il preoccu
pato e l'ansioso: chi pensa 
ad amministrare? Non sin
cera, però, era la risposta. 
Ad amministrare non pcn- i elusiva del problema reale 

ssuno. In tal mo- Esso è quello del supera 

mai dimostrato la propria 
incapacità ad affrontare e 
risolvere i problemi concre
ti. La disputa sui diversi 
dosaggi che nuove formule 
di centro-sinistra dovrebbe
ro avere appare del tutto 

serebbe nessuno, 
do sfuggirebbe il tema vero 
di queste elezioni, destinate 
a rinnovare consigli regio
nali, provinciali e comuna
li. Riprendeva ieri il tema 
l'organo repubblicano, rum-

super; 
mento del preconcetto an
ticomunista, preconcetto con 
il quale si cerca di esorciz
zare la forza più consistente 
della sinistra al fine del 
mantenimento del monopo-

mancandosi che i • grandi I lio democristiano del pò 

Identificati 
a Milano 

gli assassini 
Occupazione prezzi tasse: di Brasili: 

1 

più pesanti le condizioni di vita s o n o fa sc i s t i 

ieri oltre un milione e mezzo di lavoratori ha scioperato per un diverso indirizzo economico ; 

partiti » vogliano eludere, 
tutti , le questioni di conte
nuto per agitare soltanto il 
tema degli schieramenti po
litici. Anche questa rispo
sta, però, è lontana dal ve
ro. Noi comunisti non vo
gliamo certo evitare i temi 
riguardanti la costruzione 
delle future giunte regio
nali, provinciali e comunali. 
Se lo facessimo, mancherem
mo a un nostro dovere. Nel-
l 'adempiere a questo do
vere, però, ci siamo battuti 
e ci battiamo perché dai 
contenuti dell'azione ammi
nistrativa si parta e su di 
essa, innanzitutto, ci si mi
suri. 

E' perciò erroneo, per non 
dire falso, dire che • tutti • 
ignorano i temi concreti in
torno ai quali si vota. E' 
vero, invece, che diversi 
partiti — e in principal mo
do la DC — dt questi temi 
non vogliono parlare. Ma, 
allora, bisogna dir le cose 
come stanno e chiedersi e 
chiedere perche la direzio
ne democristiana intenda 
sfuggire a ogni analisi e 
confronto sui contenuti. La 
risposta è ovvia. Parlare dei 
contenuti vuol dire fare un 
bilancio dell'azione sin qui 
svolta. E un tale bilancio 
per la DC è gravemente fal
limentare. 

Avviene quel che è acca
duto durante il referendum 
sulla legge per il divorzio. 
Misurarsi sul merito era, per 
il fronte antidivorzista, as
sai difficile, per non dire 
Impossibile. Appariva, per
ciò, inevitabile tentare la 
via della falsificazione delle 
posizioni altrui, divagare, se
minare il panico, evocare 
spettri e fantasmi. Per que
sto il scn. Fanfanl scorraz
zò per l'Italia additando il 
piede caprino e le corna di 
Belzebù in ogni divorzista. 
Non diversamente sta suc
cedendo oggi. In effetti, le 
difficoltà sono state le me
desime — o quasi le mede
sime — per tut te le re
gioni e per tutti gli enti lo
cali, vessati dalla politica 
centralistica e dal sabotag
gio economico. Ma i risulta
ti non sono stati uguali. Co
me si spiega il primato delle 
amministrazioni rette con il 
contributo dei comunisti nel 
campo delle scuole mater
ne, della difesa dei centri 
storici, della promozione di 
iniziative culturali, della sal
vaguardia del verde, della 
lotta contro la speculazio
ne, dei servizi sociali? An
dare ai contenuti, per una 
DC che governa da t ren tan
ni l'Italia e. insieme, tante 
grandi città e regioni, si
gnificherebbe rendere con
to di scempi che fanno rab
brividire. 

E» DI QUI che sorge, Ine
vitabilmente, anche la 

discussione sugli schiera
menti. Non si può nasconde
re che, dopo il fallimento 
dei governi nazionali e lo
cali del centrismo e del cen
tro-destra, il centro-sinisti.i 
non ha certo aggiustato le 
cose. Gli ultimi fallimenti 
registrati furono quelli di 
Genova, di Venezia, di Fi
renze, di Roma. Ma, anch'? 
dove la bancarotta non è 
stata confessata, essa sia 
scritta nelle cose stesse, nel
la paralisi amministrativa, 
nei guasti visibili a ognuno. 

Non si sfugge, cioè, all'esi
genza di andare a esperien-
se nuove nel governo di re
gioni, province e comuni in 
cui le successive esperienze 
ccntriste, di centro-destra, 
di centro-sinistra hanno or

lerò. 
Che questo sia il proble

ma reale si incarica di di
mostrarlo la quotidiana fa
tica del scn. Fanfani. L'ac
canimento fazioso e il rin
verdimento dei toni più im
moderati della guerra fred
da testimoniano, certo, di 
una esagitazionc preoccu
pante. Ma ciò non significa 
che tali accenti non siano 
rivelatori. Si esprime, in 
essi, la consapevolezza che 
il voto comunista e quello 
che parla più chiaramen
te e più chiaramente indica 
l'esigenza di un rinnovamen
to democratico. Dopo aver 
affannosamente cercato di 
impostare tutta la sua cam
pagna sull 'ordine pubblico, 
egli si dimostra preoccupa
to che il buon senso e l'in
telligenza degli elettori in
tenda bene che se vi sono 
tanti crimini, politici e co
muni, ciò non può non es
sere responsabilità prima 
di chi da trent 'anni governa 
il paese. Dopo aver cer
cato di dimostrare che la 
linea unitaria dei comuni
sti era già esaurita, egli 
avverte quanto questa li
nea raccolga una esigenza 
viva nelle coscienze delle 
grandi masse. Di qui deriva 
questo estremo rifugio nel
la pura contumelia contro 
il PCI e la non sottaciuta 
speranza che i comunisti 
« perdano voti sulla sini
stra >. 

NE VIENE, per noi. un 
incitamento a prosegui

re per la nostra strada. Al
l'appello alla faziosità abbia
mo risposto con l'invito a 
ragionare sui fatti, sui con
tenuti dell'azione politica, 
sulle esigenze reali del Pae
se. All'incitamento alla ris
sa continueremo a rispon
dere con l'appello all'unità. 
Contemporaneamente, viene 
un richiamo per tutti. Nel
l'accanimento fanfaniano si 
manifesta un pericolo serio. 
Non si può non vedere che 
il segretario democristiano 
viene svolgendo una pole
mica persino contro quei 
settori politici americani i 
quali si interrogano sulla 
catastrofe rappresentata dai 
legami stretti con i Thlcu, 
con i Salazar e i Caetano. 
con i colonnelli greci. Ma, 
cosi facendo, si viene ren
dendo esplicita una voca
zione preoccupante per l'av
venire democratico del no
stro Paese. 

D'altronde, questa teoriz
zazione secondo la quale i 
milioni e milioni di italia
ni i quali seguono il PCI 
dovrebbero essere per prin
cipio esclusi dal governo 
della cosa pubblica è essa 
stessa una patente offesa a 
ogni più elementare norma 
democratica. Anche queste I 
sono questioni di contenuto. 
La democrazia e la libertà, 
che abbiamo contribuito a 
conquistare e difendere con 
tanti sacrifici, vanno più 
che mai salvaguardate con
tro ogni minaccia. Al tem
po stesso, esse vanno rinsal
date affermando un modo 
nuovo e pulito di governo 
della cosa pubblica, salda
mente radicato sul consen
so e la partecipazione atti
va delle masse popolari. 

La lotta per amministra
zioni oneste e democratiche, 
per un civile confronto sui 
temi reali, per conquistare 

Bloccato il lavoro nelle fabbriche dell'auto e nelle aziende collegate • Fermi i servizi di trasporto • Sciope

ri generali a Pescara, Chieti, nel Barese - In lotta i tessili - Duro giudizio dei sindacati sul mancato con

fronto col governo - Barca: assolutamente insoddisfacenti le modifiche annunciate per il «cumulo» 

Serrati interrogatori fino all'alba - Una squadracela era stata notata nei pressi di 
San Babila dopo l'efferato omicidio - Sembra confermata l'ipotesi che la vittima 
sia stata scelta a caso al solo scopo di alimentare la tensione • Oggi nel capoluogo 
lombardo avrà luogo una manifestazione del Comitato permanente antifascista 

Ha chiesto di sospendere 

gl i scioperi f ino alle elezioni 

Secca risposta 
dei sindacati 

all'on. Biasini 
Respinta l'idea che le tensioni del Paese dipenda
no da normali lotte di categoria e denunciata la la
titanza del governo - La sospensione delle agitazioni 
attuata con decisione autonoma nei giorni del voto 

Il segretario del PRI Bia
sini ha Inviato una lettera 
ai segretari generali della Fe
derazione CGIL-CISL-U1L. per 
chiedere loro se non ritenga
no di sospendere girscloperl 
programmati nelle prossime 
tre settimune, cioè fino alle 
elezioni. La insolita rlchtesta 
viene motivata con 11 fatto 
che « tutte le forze democra
tiche esprimono in questi 
giorni viva preoccupazione 
per la condizione In cui 11 
paese si sta avviando all'lm- i 
portante consultazione elet- , 
torale». Il PRI - egli ag-
giunge — distingue le ten
sioni sociali dalla condizione 
dell'ordine pubblico « che ; 
sente dell'esplosione di una i 
vasta criminalità comune, del ] 
tentativo di forze fasciste di 
distruggere l'ordine democra
tico, di un'ondata di violen
za politica di gruppi estre
misti sedicenti di ultraslni-

Tuttavla il segretario repub
blicano, pur proclamando 
questa distinzione e indican

do esattamente le cause di 
tensione dell'ordine pubblico, 
ritiene che « Il clima In cui 
si svolgeranno le elezioni 
possa e.isere influenzato dalla 
sensazione di Incertezza sullo 
svolgimento delle attività 
quotidiane di ogni cittadino, 
e quindi di insicurczca, di 
contusione e di sbandamen
to » che può accentuarsi a 
causa di quella che egli ch'.a 
ma « l'Imponente catena di 
agitazioni sindacali ». Da qui 
la richiesta di sospensione 
delle lotte. 

La singolarità dell'Iniziati
va dell'on Biasini e stata su
bito colta da vari dirigenti 
sindacali I quali hanno anzi
tutto notato l'assenza in essa 
di qualsiasi riferimento agli 
altri protagonisti del conflit
ti sindacali, e cioè il governo 
e 11 padronato, e cosi pure la 
assenza di una distinzione, 
doverosa per un quadro fe
dele della realtà, fra 11 com
portamento delle confedera-

(Segue in pennllimu) 

delle Regioni, dei Comuni e 
delle Province, nello ricerca 
affannosa di diversivi con 1 
quali alimentare la «crocia-

un voto che sospinga all'uni- i ta » anticomunista del sena-
tà è. ancora una volta, una , tore Fanfanl. Ciò. come rleul-
grande battaglia per porta
re avanti la causa della li
bertà e della democrazia. 

Aldo Tortorella 

Le decisioni dell'assemblea dei militari portoghesi 

Sarà rafforzata l'alleanza popolo-MFA 
Dal nostro inviato riunion: de! Conslgl'o del mi-

nihtu» QU'.\sM Li noti di lon-
LISBONA, il do del comunicato con cui si 

La crisi Hperia da: socia.i<tl e chiusa nelle prime oiv di 
v.i r.ùolu con « renru'^a e j .stam.ine, dojxi olire sedie, oro 
rapld.ia » trasmettendo e t.\ [ di d'battlto l'assemblea slra 
cendo s.-nt.ie «fli di." H-MLÌ ordinari» del Mov mento del-
del Partito iO-!,iìl.sta il ten-ie ( le IOTA' armate Questi .< viic 
generale <tc!V critiche t i u .n co nuncla/.one " e n.oKn al 
Cfisemblett ha man:tfV.,Uo per i Cnn.s."lio tlcu.i rivolli/, one r lie
to loro a.sserua dalle uii.iv.j nei prosimi giorni dovrà in-

Da gennaio ad aprile dell'anno in corso vi è stato un vorticoso aumento delle ore di 
cassa Integrazione. SI è passati infatti, mettendo assieme le varie gestioni, da 30.190.498 
ore non lavorate a 3t.190.498. Nel mese di marzo la produzione Industriale è diminuita 
del 14r. rispetto al medesimo mese del 197-1. Nel mese di aprile i prezzi sono aumentati 
dell 'l.SV Si sono ridotti i consumi di carne e di pesce e sono aumentati quelli di pane, 
cereali e patate. Comunque l'aumento dei prezzi ha fatto sì che per la carne si siano 

_ _ i spesi, nel 1974, 700 miliardi 
~ in più. Nei primi mesi del 

1975 il reddito nazionale ha 
avuto un calo del 3.3-4 per 
cento rispetto alla media del
l'anno precedente. Nel 1974 sui 

I reciditi dei lavoratori il prelie 
i vo fiscale è stalo di ben 3.300 

miliardi in più del 1973. 
Questi drammatici dati sono 

' il segno più chiaro della gravi-
1 tà della cr:»i che attraversa il 
| nostro paese. Sconfessano Tot-

tunisino di uomini di governo. 
| come il ministro Colombo: pon

gono, al contrario, l'esigenza 
di concreti mutamenti negli in
dirizzi di politica economica e 
sociale. 

Proprio tale indicazione 6 
«tata l'elemento centrale della 
grande giornata di lotta di ieri. 
Oltre un milione e 300 mila la- | 
voratori sono scesi in sciopero 
bloccando il lavoro nelle fab
briche dell'automobile. Fiat in I 
primo luogo, e :n quelle colle- I 
gate, nel settore del trasporti. 
In numerose città fra cui Pe- ' 
scara e Chieti. Andria nel Ba- j 
rese si sono avuti scioperi gè- < 
ncrati per l'occupazione. Sem- | 
pre ieri i tessili, a Schio e 
Biella, hanno dato vita a scio
peri e manifestazioni assieme 
ad altre categorie. Oggi una 
astensione generale dal lavoro 
si avrà a Bari. Si fermano 
inoltre 1.700.000 braccianti per 
la contingenza e lo sviluppo 
dell'agricoltura. 

I lavoratori, dunque, mter 
vengono con grande combatti
vità. Indicano i problemi chia
ve da affrontare per uscire 
dalla crisi e fra questi appun
to quello di un diverso svilup
po nel settore dei trasporti che 
abbia a fondamento la premi
nenza del trasporto pubblico, 
di una nuova politica delle 
Partecipazioni statali, eh un 
urgente intervento per il ri
lancio dell'agricoltura. 

Anche nelle manifestazioni 
che v sono svolte ieri la de
nuncia dell'operato del gover
no, che da ormai più di cin
que mesi non sente neppure 
il bisogno di confrontarsi con i 
sindacati, è stata chiara e net
ta. Del resto anche le misure 
che di tanto in tanto il Con
siglio dei ministri annuncia, 
con grande clamore della tele
visione, danno il segno della 
incapacità di affrontare In mo
do organico e programmato 
i problemi di fondo del Paese, 
rispondendo alle esigenze e al
le attese dei lavoratori. 

La vicenda del cumulo dei 
redditi è da questo punto di 
vista esemplare. Oggi se ne 
occuperà il Consiglio dei mi
nistri, ma già si sono avute 
tante e tali « anticipazioni » 
che mostrano come, ancora 
una volta, si sia lontani dal-
l'affrontare la questione in 
termini di vera giustizia fisca
le, rinviando inoltre le modi
fiche al 1976 ed escludendo 
perciò i redditi del 1974. Ieri 
il ministro Visentin: si è af
frettato a ricordare che le 
« anticipazioni > non corrispon
dono al testo del disegno di 
legge clic verrà discusso do
mani, senza per altro dare al
tre delucidazioni. A questo pro
posito il compagno on. Lucia- j 
no Barca, della Direzione del 
PCI, ha rilasciato una dichia- I 
razione in cui si afferma che I 
* le anticipazioni sul disegno I 
di legge che il governo si ac- ' 

j cingerebbe ad approvare per 
j modificare alcune norme fi- ! 
, scali, sollevano gravi interro-
j gavivi e critiche qualora dovcv 
I sero risultare confermato. Ix1 

modifiche annunciate sono in 
] fatti assolutamente insoddisTa-
[ centi per quanto riguarda il 
I trattamento dei redditi più 
[ bassi (esenzione, aliquote, tas-
I «azione degli assegni familiari, 

detrazione di impostai e an
che per quanto riguarda il cu
mulo ». 

« A parte la decorrenza della 
nuova normativa sul cumulo. 
— prosegue Barca — che se
condo quanto da noi nch.csto j 

Scandalo 
dei farmaci: 
un anno e 
otto mesi 
ad Alecce 

Antonio Alecce, il grosso 
ruluslnnlo f.-irmaceutico. h.i 

collezionato la sua seconda 
(ondanna por lo scandalo 
ilei medicinali: il pretore lo 
ha giudicato colpevole di 
una serie di reati che vanno 
dalla trurr.i alla sommini-
sira/ione di sostanze danno
se per la pubblica salute, 
per un totale di un armo e 
otto mesi di carcere. Negata 
la libertà provvisoria, l'in
chiesta per altro continua 
cinto che il magistrato ha 
intenzione di veder chiaro in 
una serie di altre irregola-
nlà rilevate durante la pri
ma inchiesta. 

11 pretore ha inoltre san
cito che tutti : reati vanno 
considerati nell'ambito di un 
unico e disegno criminoso» 
ni quale non è estranea la 
« cospicua capacità > di An
tonio Alecce * di incidere 
su: comportamenti di alcuni 
appartenenti all'apparato 
pubblico ». 

La libertà provvisoria e 
stala negata perche i rea'i 
per ì quali Alecco e stato 
condannato « pongono In pe
ricolo le esigenze di tutela 
delia collettività >. 

A PAG. 6 

MILANO, 28 (mattina) 
Una clamorosa notizia si 

è diffusa nella tarda notta
ta ed ha trovato immediate 
conferma da parte delle au
torità Inquirenti: il gruppo di 
criminali che domenica not
te ha freddamente assassina
to il diciannovenne Alberto 

| Brasili è stato Identificato al 
j completo. Uno di essi già si 
i trova nelle mani della poli-
j zia. Gli altri verranno con 

ogni probabilità fermati nel 
corso della nottata. Si tratta 
come era largamente prevedi
bile di fascisti. Il tipo di ar
ma usata (Il coltello) ed II 
metodo omicida dell'aggressio
ne lasciavano, del resto, po
chi dubbi In proposito, 

Del resto, già nel giorni pre
cedenti l'efferato omicidio di 
Alberto Brasili, nelle adlacen 
ze di piazza San Babila era 
stato notato un massiccio ri
torno di quelle squadre di 
picchiatori che, in un passa
to ancora recente, avevano in
festato l'intera zona. 

Le notizie fornite dalla po
lizia alla stampa sono state 
estremamente asciutte • Im
prontate alla massima pruden 
za. Per quanto riguarda lo 
squadrista arrestato si sa che 
ha poco più di 18 anni. Nel 
corso della conferenza stam
pa svoltasi in questura gli in
quirenti hanno sottolineate 
che « non esisteva alcun rap 
porto fra la vittima e I tuo 
assassini » 

Oggi a Milano alle ore 18 
Indetta dal Comitato perim 
nente antifascista, avrà lu 
go una manifestazione. 

A PAG. 5 

Dopo le esasperazioni fanfaniane 

Nuovi attacchi 
alla linea 

de della rissa 
Anche il PRI sottolinea l'esigenza di discutere « i 
problemi reali del Paese » - Discorso di De Martino 

I tura te talvolta In modo ir-
\ responsabile) di trasformare 
i in vessilli elettoralistici, o 
1 pretesi tali, temi delicati del

la nostra vita politica che 
i richiederebbero ben altro im

pegno.' tipico 11 caso dell'agi-
l tnzlone condotta sull'ordine 
[ pubblico. Ora Fanfanl, con la 

Intervista all'americano ri
scontro confuso basato sulle imes estende 1 propri metodi 
strumentalizzazioni più me- | elettorali addirittura alle que-
schlnc. E' sempre più evlden- . stlonl Internazionali, con to
te che Intento delia DC è i ni che ricordano I peggiori 
quello di sfuggire a un reale I anni della guerra fredda, 
confronto sul problemi del I E' comunque significativo 
P a e s e . e anzitutto su quelli I che anche negli ambienti del

la maggioranza governativa 

A venti giorni d! distanza 
dalle elezioni regionali ed 
amministrative, si ha orma! 
una piena conferma — in 
ogni campo — degli efTett. 
largamente negativi provoca
ti dalla volontà della segre
teria democristiana di con
durre la compagna elettorale 
su] terreno dello rissa, delio 

C. f. 
(Segni' in penultima) 

ta con chiarezza, ha contri
buito non poco ad appesan
tire 11 clima in vista del 
15 giugno Tanto più che l'at 
Ulule dirigenza democristia
na ha cercato con dlsìnvol-

Direzione PCI 
La Direzione del PCI • 

convocata per oggi merco
ledì 28 maggio alle ore 9,30. 

Gli squadristi Loi e Morel l i condannati a 23 e 20 a n n i 

PROCESSO MARINO: GLI ESECUTORI 
CONDANNATI, IMPUNITI I MANDANTI 

La Corte d'Assise ha scisso in tre monconi la vicenda dando così una mano agli uomini del MSI chiamati i 
causa dai magistrati • Le responsabilità del partito di Almirante nei disordini che portarono alla morte del poliziolt* 

Dalla Regione 
Lazio un dossier 
sul neofascismo 

Aggressioni. ix-sUiggi, azioni squadrisii-
che. uso di armi da fuoco, lancio di 
ordigni incendiari contro cittadini, stu
denti, sedi elei partiti democratici: l'im-
passionante serie di imprese criminali 
(oltre 300) compiute dai neofascisti a 
Homa e nel Lazio, tra il 1370 e il 197-1, 
è stata raccolta in un voluminoso « dos
sier » 

A PAGINA • 

E' stato assassinato 
l'industriale di 

Cuorgnè sequestrato 
11 cadavere di Mono Cerotto. l'industria 
lo di Cuor »( no sctiuestra'o tfiov odi scordo 
è stato ritrovato ieri serti ;i Orbavano 
L'uomo era .stato sotterrino jn un campo 
di granoturco: e stato J! proprio!.ino del 
terreno a fare la macabra scoperta Non 
si esclude che l'industriale sia stato ut 
ciso da alcuni colpi sulla testa 1 suoi 
assassini hanno tentato di bruciarne il 
corpo. A PAG. 5 

Loi e Murclli. i RIO\ ani ne 
la scisti colpevoli di ,ncr ;<MI 
c.ato la bomba elio UCLI-> 
]'agente Manno durante eli in 
i denti f del giovedì nero» ,1 
Milano, sono stati condannati 
a 23 e 20 anni di reclusioni 
IXM' omicidio volontario. Si e 
concili-o. cosi, dopo quasi dm 
mesi, un pi occaso la cu. condu 
/ione ha sollevato dubbi e per 
plosMta, Soni) sta'i infatti co" 
pti tili uct.son del povero poli 
/ otto, mn si è riusciti ari im 
perii re che anche i ci por ioni 
missini pacassero per lo loro 
colpo. La Coito d'Ass.sp ha in 
Tatti scisso in tre monconi la 
vicenda dando cosi una mano 
agli uomini del MSI chiamati 
m causa da altri magistrat. per 
le pesanti ro-pons^bil t;"i 

A PAGINA S 

OGGI la differenza 

contrarM nuovamente con • preoccupazione dell'a-saeinolcu 
Soares. per n.s1x>ndere al co:i i del delegati de! MFA di sotto-
ton^la»ù uoliMco che il «se.ve* ; lineare l'autorità del Consl-
tarlo del partito socialista ave
va posto .sul tappeto con r i 
tono cne era s.tato considero, 
to quasi ultimativo per l.t per
manenza jet rioc'aitsit miih 
coalizione ^ nel jovr.no 

II tono del (onnt i leat i *• 
severo e se.nbra rlfteUu.'j la 

ffllo dellfl rivoluzione nel.e i 
.sue relazioni con i partiti (In , 
questo ca.so con Jl partito so- • 
cialì.va) e di non cedere i-I- j 

Franco Fabiani 
(Segue m penultima) • 

(Segar in penultima) 

a. ca. 
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TL REPUBBLICANO on. 
*• Mommi, che è un t'ero 
gentiluomo, tia inizialo ti 
suo intervento, nella pri
ma «Tribuna elettorale» 
radiofonica dell'altro leu 
s'fra, lunedì, rivolgendo un 
valuto a Luciana Giambia 
zt la gentile e attenta col
laboratrice di Jader Jnco 
belli, che per la prima vol
ta presentava diretta me h 
te un partecipante a un-t 
« Tribuna ». Al cordiale 
omroQiu 'li'll'un Mani.ri 
vogliamo atwciara stive
rà m cu te a neh e voi, tt u-
gmnarndo che abbiamo 
capito heniw'io "0>"3 
mai ti rnpnre!te7ita*i*e re
pubblica no, per ! e ìtcw ta
re il felice evento, vobia 
coluto (tritare sotto ^u ce 
chi amichevoli ma espei-
ti di I.ucrnia Giuntimi;!, 
di apparire provinciali*' 
cosi iia iniziato il suo dt-

re dichiarandosi preoccu
pato per la posizione in
ternazionale dei comuni 
stt. Che fanno guati co 
munisti in Mongolia? 

Ha ragione, onorevole 
Noi vediamo i comuntsti 
lavorare a Bologna, in To
scana, In Umbria e altro 
ve, e sono natta compcc 
nanr ridono delle s?ew 
rose di cui r>r*ianto noi, 
fanno le nostre stesse 
scampagnate, v vogli :\>Ì 
il cattd con lo *cftiz?o "o 
prendono corretto coi\r 
piace anche a Lei onor>-
vote. Sono, insomma, it'i-
liant come siamo itnlnnt 
noi tutti. Ma più s. arri 
Cina ti momento d> in fa
re a infilare una <(f,edri 
nell'urna, e più Un ,t 
se/nera col gruppo di co
loro die invece di pnrva >• 
tiare utilmente l'opera uci 
Ir sinistre a Bologna, a 
Genova, a Pciuoia, con 

quella dei democristiani a 
Roma, a Xapoli. a Palermo, 
si ostina a chiedere notizie 
dt ciò che fanno in Questo 
momento i comunisti nel 

\ Turkestan Ebbene, ruote 
I che te contessiamo uva co 
1 sa, onorevole MammY* Ciò 
1 clic fanno i comunisti ih '• 
! l'ArzcburQian non lo "/•? 

pia mo, non lo sa ppia m o 
dai vero, pei che" e tale la 
fatica che qui ri "Osta ti 
mandare avanti amnrn 
strattoni oneste, con cen
tri storici rtspei 'a'r, are 
dattili!te a verri", sr-"\V, 
asili e persino vacarle ,*er 
i vecchi, che n'w c< icstu 
altro tempo Hanno pt.'i 
tempo t rìorotcì di Napoli 
o di Palermo' (on^edui o 
una licenza edilizi! <* in- | 
toscano miliardi Co*] ali i 
restano molte oie del | 
atomo per intorniarsi su , 
(j'innto succede negli Viali 

Parliamo dunque fa I 

noi. onorevole, e pariamo 
soltanto di noi. Come Lei 
saprà, subito dopo to scan
dalo dei petro'ieri si ven
ne a sa pei e che anche la 
DC aveva ricevuto finan
ziamenti e anzi si duse 
che il suo segretario ani-
mmistrativo. on Mrt tir, \ 
aveva un conio wrsonc e 
ni banca nron per se. per 
ti *uo thirtitoi di Ite ma
liardi Ieri >l Q ud ne l'ha 
chiamato per intcrronu-ly 
e lui ha tatto sapete che 
andrà dopo le elezioiv. 
Nessun comutusta. neppu
re in Georgia, ha un con
to persomi*? di tre miliar
di e neppure di trecento-
mila hre Ma se lo avesse, 
avrebbe chiesto egli stes 
sn dt essere interrogato 
prima dcl'e elezioni, non 
dopo reco, onora ole qtial 
d. in tutto ri mondo, l'i 
differenza tia noi e loro 

Forteb ratei» 
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